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risultati di reddito della propria
storia.  
E’ con questo spirito che il
Consiglio di Amministrazione
convoca l’Assemblea Ordinaria
dei Soci, massima espressione del
sistema democratico di gestione
della Banca Popolare, momento
topico della sua attività. Quella
del 1° marzo, inoltre, rappresenta
una tappa fondamentale del per-
corso istituzionale della Banca
essendo all’ordine del giorno la
nomina dei membri del nuovo
Consiglio di Amministrazione,
del Collegio Sindacale e dei
Probiviri. 
In attesa quindi di poter incontra-
re i soci per l’occasione, li ringra-
zio per la fiducia e l’attaccamento
che sempre hanno manifestato
alla Banca con l’auspicio che sia
numerosa la loro presenza
all’Assemblea, affinché ciascuno
possa contribuire personalmente
alla composizione dirigenziale del
prossimo futuro. 

Cordiali saluti a tutti

Bruno Di Cosimo
Presidente del Consiglio di Amministrazione 

concorrenza, cogliendo e ricer-
cando ogni opportunità di mag-
giore crescita; ciò, mantenendo la
doverosa attenzione nell’assunzio-
ne dei rischi insiti nel lavoro ban-
cario. In ogni caso, per informa-
zioni più dettagliate sul progetto
di bilancio 2008 rinvio all’interno
della rivista e soprattutto alla più
esauriente presentazione che
avverrà nel corso dell’Assemblea.
Per quanto concerne le dinamiche
amministrative e gestionali, nel
corso del 2008 la Banca Popolare
del Frusinate ha orientato la pro-
pria attività verso servizi a più alto
valore aggiunto e con maggiori
margini di profitto, favorendo
l’assimilazione del concetto di
assunzione del rischio nella sua
accezione più ampia e rispettando
il ruolo di partner finanziario.
Molto è stato fatto per incentiva-
re lo sviluppo delle piccole e
medie imprese, oggi impegnate in
una forte competizione globale
resa più difficile dall’acuirsi della
crisi finanziaria. Si è anche opera-
to per dare migliore qualità e cre-
scente efficienza all’offerta di pro-
dotti. Il tutto, nella consapevolez-
za che la soddisfazione e la fiducia
della clientela è essenziale, per
l’oggi e per il futuro. La costante
ricerca di una riduzione dei costi,
unita all’efficiente utilizzo delle
risorse, sia umane che tecnologi-
che, nonché il forte impegno dei
collaboratori, hanno fatto sì che la
Banca ottenesse nel corso degli
ultimi cinque anni i migliori

Care lettrici, cari lettori,
il Consiglio di Amministrazione
ha convocato l’Assemblea
Ordinaria dei Soci della Banca
Popolare del Frusinate, domenica
1° marzo  2009 alle ore 9.30 pres-
so il Cinema Teatro Nestor di
Frosinone. L’ordine del giorno è
ricco di importanti argomenti, tra
i quali la nomina del futuro
Consiglio d’Amministrazione e la
presentazione del progetto di
bilancio per l’anno 2008. 
Nonostante le difficoltà congiun-
turali, i rischi connaturati all’atti-
vità di credito ed il contesto di
accesa concorrenza, gli ultimi
bilanci della Banca presentano
dati assai lusinghieri, che supera-
no, come accade da anni, i tra-
guardi raggiunti nel passato. I
risultati dipendono, in larga
misura, dal fatto che tutta la strut-
tura aziendale ha dato prova di
reggere bene il confronto con la
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Il Centro Italiano Lions per la
Raccolta degli Occhiali Usati
ONLUS è un service perma-

nente del lionismo italiano. Il
Lions Club Arce Fregellae per il
2009 partecipa a questa iniziativa
permanente, con il supporto della
Banca Popolare del Frusinate. 
“Non tenete da parte a lungo gli
occhiali; consegnateli il prima
possibile presso le filiali della
Banca Popolare del Frusinate, il
tempo, la temperatura e le condi-
zioni atmosferiche estreme pro-
ducono danni alle montature e
alle lenti, rendendole spesso inuti-
li”. Questo è l’appello rivolto,
inviare sia montature in plastica
che in metallo, eliminando le
lenti non salde e rotte oppure le
lenti e le montature danneggiate.
Gli occhiali da riciclare saranno
consegnati a chi ha bisogno di
ricevere questo aiuto per condur-
re una vita migliore. 
LO SLOGAN DELL’INIZIATIVA:
"A te non servono più, ma pos-
sono aiutare qualcuno a riac-
quistare la vista"
E' molto gratificante per chi final-
mente ha trovato il modo di svuo-
tare i cassetti pieni di occhiali obso-
leti. Nel mondo c'è un grandissi-
mo bisogno di occhiali usati.
L'Organizzazione Mondiale per la
Sanità ha stimato che la vista di
circa un quarto della popolazione
del mondo può essere migliorata
attraverso l'uso di lenti correttive.
Sfortunatamente molti non pos-
sono permettersi un paio di
occhiali. 

Nei paesi in via di sviluppo, un
esame degli occhi costa quanto il
salario di un mese e un solo dot-
tore spesso è al servizio di una
comunità di centinaia di migliaia
di persone. In molte aree, un cat-
tivo o trascurato funzionamento
della vista può costringere gli
adulti alla disoccupazione ed
estromettere i bambini dalle classi
scolastiche. 
Gli occhiali da vista sono molto
utili perché molte delle persone
che li ricevono sono artigiani che
ne hanno bisogno per poter svol-
gere il loro lavoro di grande preci-
sione o studenti che li usano per
studiare o altre persone che senza
di essi sono estraniate dal mondo.

Gli organizzatori del Lions Club
Arce Fregellae confidano nello
spirito di solidarietà della
Ciociaria la quale può dare il suo
importante contributo all’iniziati-
va nazionale. 
Sul sito www.raccoltaocchiali.org
è possibile, oltre a reperire mag-
giori informazioni, confrontare i
dati relativi alla raccolta dei Lions
Club provinciali o presso le filiali
della Banca Popolare del
Frusinate.

SOLIDARIETA’
Anche nella nostra
provincia arriva la raccolta
degli occhiali usati 
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Concerto
dell’Epifania
a Frosinone
SUPERBA ESIBIZIONE
DELL’ORCHESTRA
SINFONICA BERLINESE

Il 6 gennaio 2009 alle 20,30 pres-
so il nuovo palazzetto dello sport,
si è svolto il concerto, organizzato
dal comune di Frosinone e dal-
l'assessorato alla cultura, dei
Berliner Simphoniker. Fondata
nel 1966 l’orchestra berlinese da
oltre trenta anni è una delle più
importanti formazioni europee.
Oltre ad  un grande impegno
concertistico che li porta a girare
mezzo mondo, i Berliner
Symphoniker si distinguono per
un'intensa attività didattica.
Organizzano workshop, seminari
e concerti dimostrativi dedicati
alle scuole. Alla direzione dei
Symphoniker si sono succeduti
valenti  maestri, dal 1997 l'orche-
stra è guidata da Lior Shambdal.
Molto denso il programma con le
esecuzioni della Sinfonia n. 9 in
Do maggiore di Schubert, quattro
danze ungheresi (1,3,2,5,) di
Brahms, la Danza Slava n. 8 di
Dvorak e per finire Strauss, i val-
zer,Voci di Primavera e la Rosa del
sud, inframezzati dalla polka
Tuoni e Fulmini. Da rilevare l'e-
strema difficoltà di esecuzione
delle danze ungheresi, composte

da Brahms per pianoforte a quat-
tro mani e trascritte da Joachim in
chiave violinistica. Sotto l'abile
direzione di Lior Shambdal, i con-
certisti esaltati dalla scelta dei
brani,  si sono espressi al massimo
delle loro capacità regalando
momenti di vero virtuosismo stru-
mentale. Un’eccellente esecuzione
complessiva che ha strappato gli
applausi del pubblico entusiasta. 

La conferma
di un successo
IL CONCERTO DI FINE
ANNO A CASAMARI

Giunto alla sua XVIII edizione, il
Concerto di Fine Anno presso
l’Abbazia di Casamari ha riscosso
la consueta approvazione del pub-
blico. Tra le personalità, Il
Presidente dell’Amministrazione
Provinciale, Francesco Scalia, il

Prefetto di Frosinone, Piero
Cesari, il sindaco di Veroli,
D’Onorio e l’ex governatore della
Banca d’Italia, Fazio.
Il Concerto anche quest’anno ha
regalato intense emozioni agli
spettatori con l’esecuzione della
seconda sinfonia di Beethoven e
la Heilig Misse di Franz Joseph
Haydn il cui numero finale, il
Dona nobis pacem, dell’Agnus
Dei, è sembrato a tutti esprimere
nel miglior modo possibile l’au-
gurio di un periodo migliore e più
sereno. Il pubblico, catalizzato
dalla musica superba dell’orche-
stra del teatro di Russe, in
Bulgaria, diretta da Leonardo
Quadrini, del coro Concentus
Musicus Fabraternus Josquin Des
Pres, diretto da Mauro Gizzi e del
Coro comunale di Villa S.
Stefano, diretto da Guido Iorio. 
Il fascino e la bellezza dell’Abbazia
hanno contribuito a rendere
ancor più singolare l’evento.
Questo successo conferma come
la Ciociaria abbia delle potenzia-
lità immense che, la Banca
Popolare, profondamente radicata
nel territorio, cerca di valorizzare
nel migliore dei modi e, sempre,
partecipando all’organizzazione di
manifestazioni di rilievo. Una
strada, questa, intrapresa sin dal
primo giorno di attività
dell’Istituto  e che oggi vede la
Banca impegnata in una moltitu-
dine di iniziative, a scopo benefi-
co e di sviluppo del territorio, in
perfetta sintonia e collaborazione
con i diversi Enti preposti.

Concerto dell’Epifania 

Excel, il software Word per la
scrittura di testi e il programma
per la gestione di posta elettronica
Outlook. Al termine di questi
corsi, i ragazzi sosterranno un
esame, che consentirà loro di
avere una certificazione Microsoft
Office Specialist con la quale
arricchire il proprio curriculum. I
corsi saranno tenuti da docenti
con elevate competenze informa-
tiche, che verranno affiancati da
tutor esperti nelle metodologie
didattiche per ragazzi diversa-
mente abili. 
La Banca Popolare del Frusinate
partecipa in qualità di sponsor a
questo progetto insieme
all’Amministrazione Provinciale
di Frosinone, I’Istituto G. Galilei,

pag.6

Microsoft Italia e Steluted. 
Per le persone disabili è molto
importante certificare le compe-
tenze acquisite in un percorso for-
mativo - afferma Giuliana
Notarnicola, responsabile della
formazione della Steluted - abbia-
mo voluto la realizzazione di que-
sto progetto per offrire un’occa-
sione di crescita personale, cultu-
rale e formativa agli alunni disabi-
li. Molti di questi alunni in situa-
zione di handicap, non riescono a
conseguire un titolo di studio
avente valore legale. Il supera-
mento di un esame Microsoft
consente la certificazione di com-
petenze concretamente ricono-
sciute e spendibili in ambito lavo-
rativo.

“ P r o g e t t o
Formazione
Disabili”
UN AIUTO CONCRETO
PER L’INSERIMENTO
NEL MONDO DEL
LAVORO

Parte a Frosinone un’importante
iniziativa che si propone di dare ai
ragazzi diversamente abili possibi-
lità più concrete di realizzare le
proprie aspirazioni: il “Progetto
Formazione Disabili”. Presso i
laboratori dell’Istituto
Professionale di Stato per
l’Industria e l’Artigianato “G.
Galilei” prenderanno il via a feb-
braio corsi di informatica indiriz-
zati ai ragazzi diversamente abili
delle scuole Superiori della
Provincia di Frosinone e finalizza-
ti al “collocamento mirato” dei
partecipanti. Venti allievi degli
istituti professionali della
Provincia di Frosinone potranno
infatti intraprendere un percorso
di formazione gratuito, che per-
metterà loro di acquisire compe-
tenze informatiche necessarie per
entrare nel mondo del lavoro ed
esercitare la professione che
hanno sempre sognato. 
Il progetto prevede corsi formati-
vi di 100 ore strutturati in modu-
li su software e applicazioni ormai
indispensabili per qualsiasi impie-
go: i fogli di calcolo elettronici

BPF&TERRITORIO

pag.7

ANNO 3 1numero



Concerto
dell’Epifania
a Frosinone
SUPERBA ESIBIZIONE
DELL’ORCHESTRA
SINFONICA BERLINESE

Il 6 gennaio 2009 alle 20,30 pres-
so il nuovo palazzetto dello sport,
si è svolto il concerto, organizzato
dal comune di Frosinone e dal-
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stra è guidata da Lior Shambdal.
Molto denso il programma con le
esecuzioni della Sinfonia n. 9 in
Do maggiore di Schubert, quattro
danze ungheresi (1,3,2,5,) di
Brahms, la Danza Slava n. 8 di
Dvorak e per finire Strauss, i val-
zer,Voci di Primavera e la Rosa del
sud, inframezzati dalla polka
Tuoni e Fulmini. Da rilevare l'e-
strema difficoltà di esecuzione
delle danze ungheresi, composte

da Brahms per pianoforte a quat-
tro mani e trascritte da Joachim in
chiave violinistica. Sotto l'abile
direzione di Lior Shambdal, i con-
certisti esaltati dalla scelta dei
brani,  si sono espressi al massimo
delle loro capacità regalando
momenti di vero virtuosismo stru-
mentale. Un’eccellente esecuzione
complessiva che ha strappato gli
applausi del pubblico entusiasta. 

La conferma
di un successo
IL CONCERTO DI FINE
ANNO A CASAMARI

Giunto alla sua XVIII edizione, il
Concerto di Fine Anno presso
l’Abbazia di Casamari ha riscosso
la consueta approvazione del pub-
blico. Tra le personalità, Il
Presidente dell’Amministrazione
Provinciale, Francesco Scalia, il

Prefetto di Frosinone, Piero
Cesari, il sindaco di Veroli,
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Banca d’Italia, Fazio.
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Haydn il cui numero finale, il
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gurio di un periodo migliore e più
sereno. Il pubblico, catalizzato
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Musicus Fabraternus Josquin Des
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Il fascino e la bellezza dell’Abbazia
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ancor più singolare l’evento.
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co e di sviluppo del territorio, in
perfetta sintonia e collaborazione
con i diversi Enti preposti.

Concerto dell’Epifania 

Excel, il software Word per la
scrittura di testi e il programma
per la gestione di posta elettronica
Outlook. Al termine di questi
corsi, i ragazzi sosterranno un
esame, che consentirà loro di
avere una certificazione Microsoft
Office Specialist con la quale
arricchire il proprio curriculum. I
corsi saranno tenuti da docenti
con elevate competenze informa-
tiche, che verranno affiancati da
tutor esperti nelle metodologie
didattiche per ragazzi diversa-
mente abili. 
La Banca Popolare del Frusinate
partecipa in qualità di sponsor a
questo progetto insieme
all’Amministrazione Provinciale
di Frosinone, I’Istituto G. Galilei,
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Microsoft Italia e Steluted. 
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importante certificare le compe-
tenze acquisite in un percorso for-
mativo - afferma Giuliana
Notarnicola, responsabile della
formazione della Steluted - abbia-
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“ P r o g e t t o
Formazione
Disabili”
UN AIUTO CONCRETO
PER L’INSERIMENTO
NEL MONDO DEL
LAVORO
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istituti professionali della
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entrare nel mondo del lavoro ed
esercitare la professione che
hanno sempre sognato. 
Il progetto prevede corsi formati-
vi di 100 ore strutturati in modu-
li su software e applicazioni ormai
indispensabili per qualsiasi impie-
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In arrivo la
“Carta Globo
Pallavolo
Sora”

La Banca Popolare del Frusinate
è Sponsor del Globo Pallavolo
Sora.
Intorno a questa bella realtà
cittadina si raccoglie l’entusia-
smo dei tifosi e di tutti gli
appassionati.
La Globo Pallavolo Sora può
contare anche sul supporto
continuo dei manager e del
direttore sportivo, impegnati
nell’affrontare le difficoltà deri-
vanti dalla gestione di una
società che ha l’ambizione di
crescere e misurarsi con le
realtà più importanti del pano-
rama nazionale. 
Con lo scopo di sancire ulte-
riormente il già proficuo soda-
lizio, la BPF sta predisponendo
sulla scorta della “Carta del
tifoso”, un apposito strumento
finanziario dedicato ai tifosi
della Globo Pallavolo Sora, la
“Carta Globo Pallavolo Sora”.
La carta sarà distribuita presso
tutte le filiali della Banca e sarà
inoltre possibile chiederne
informazioni tramite il sito
www.bpf.it.

la carta del Tifosola carta del Tifoso

è arrivata
la carta che aspettavi!

vantaggi
prelievi presso tutti gli sportelli
ATM in Italia ed estero*
acquisti tramite internet sui siti
convenzionati VISA ELECTRON*
validità di 5 anni*
pagamenti vari*
ricarica 2,50 euro*

* Info e fogli informativi presso le nostre filiali.

(prepagata-ricaricabile)
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Riportiamo l’avviso pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale relativo alla con-
vocazione dell’Assemblea dei Soci
della Banca Popolare del Frusinate.

AVVISO DI
CONVOCAZIONE
FROSINONE
27 GENNAIO 2009

Come da avviso in corso di pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale, La
informiamo che il Consiglio di
Amministrazione ha deliberato la
convocazione dell’Assemblea
Ordinaria dei Soci per il giorno 27
febbraio 2009, alle ore 8.30, presso
la Sede Legale della Banca (Uffici di
Presidenza e Direzione Generale) in
P.le De Matthaeis, n. 55, Frosinone,
in prima convocazione, ed occor-
rendo per il giorno 01 marzo  2009
alle ore 9.30, in seconda convoca-
zione, presso il Cinema Teatro
Nestor di Frosinone - Viale Mazzini
11 -   per discutere e deliberare sul
seguente 

ORDINE DEL GIORNO
- Presentazione del progetto di
bilancio al 31/12/2008; relazione
degli Amministratori sulla gestio-
ne e proposta di ripartizione del-
l’utile netto d’esercizio; relazione
del Collegio Sindacale e della
Società di Revisione incaricata del
controllo contabile; deliberazioni
conseguenti; 
- Determinazione del sopraprezzo
delle azioni al 31/12/2008; 
- Nomina, per gli esercizi 2009-

2010-2011, dei membri  del
Consiglio d’Amministrazione,
previa determinazione del loro
numero; 
- Nomina, per gli esercizi 2009-
2010-2011, dei Sindaci Effettivi,
dei Sindaci Supplenti e designa-
zione del Presidente del Collegio
Sindacale;
- Nomina, per gli esercizi 2009-
2010-2011, dei Probiviri Effettivi
e dei Probiviri Supplenti;
- Determinazione del compenso
da corrispondere ai membri del
Consiglio di Amministrazione,
del Comitato Esecutivo ed ai
membri del Collegio Sindacale; 
- Varie ed eventuali. 

Si rammenta che:
- Ai sensi dell’art. 22 dello Statuto
Sociale hanno diritto ad interve-
nire in Assemblea ed esercitare il
diritto di voto  solo coloro che
risultino iscritti nel Libro dei Soci
da almeno 90 giorni, e siano in
grado di esibire la certificazione di
partecipazione al sistema di
gestione accentrata  rilasciata dal-
l’intermediario - aderente al
Sistema di gestione accentrata
Monte Titoli s.p.a. –  che ha in
deposito il titolo BPF.
Relativamente ai soli soci le cui
azioni sono depositate presso la
Banca Popolare del Frusinate, il
biglietto di ammissione costitui-
sce la certificazione ai fini della
partecipazione al sistema di
gestione accentrata Monti Titoli
s.p.a. ;
- Ai sensi dell’art. 4 del

Regolamento Assembleare il socio
può farsi rappresentare da altro
socio – che non sia amministrato-
re, sindaco o dipendente della
società -  mediante delega scritta
la cui firma deve essere autentica-
ta da pubblico ufficiale a ciò per
legge autorizzato (notaio, segreta-
rio comunale o delegato del
Sindaco) o dal Direttore Generale
o da dipendenti della società che
abbiano il ruolo di Direttore di
Filiale;
- Ai sensi dell’art. 3 del
Regolamento Assembleare, ogni
socio può rappresentare al massi-
mo cinque soci;
- Ai sensi dell’art. 5 del
Regolamento Assembleare coloro
che hanno diritto di intervenire in
assemblea devono esibire al perso-
nale incaricato dalla società,
all’ingresso dei locali in cui si
svolge la riunione, un documento
di identificazione personale e la
certificazione o biglietto di
ammissione. 
Lo svolgimento dell’Assemblea
sarà disciplinato, nell’ambito delle
disposizioni di legge e dello
Statuto Sociale, dal Regolamento
approvato il 18/11/2007.
E’ disponibile, per presa visione,
presso la sede sociale e le filiali, la
bozza del  Bilancio d’Esercizio
2008.
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sul collocamento di tali prodotti. 
La forma tecnica di gran lunga
prevalente rimane quella dei conti
correnti, che con una variazione
positiva del 4 per cento conferma
il ruolo trainante l’intera voce di
bilancio. Da sottolineare il forte
incremento della raccolta obbliga-
zionaria che ha superato a fine
esercizio 120 mln di euro facendo
registrare un incremento del 24
per cento, dovuto in buona misura
al consolidamento  della raccolta
più a breve termine rappresentata
dai pronti contro termine, che
hanno infatti registrato una dimi-
nuzione del 22%. Sostanzialmente
invariata la raccolta da depositi a
risparmio e certificati di deposito.
La Banca Popolare del Frusinate ha
centrato gli obiettivi di
raccolta/impieghi prefissati nel
piano strategico 2007-2009,
avviando il potenziamento della
struttura organizzativa in previsio-
ne di una  accelerazione nello svi-
luppo territoriale ed un correlato

Sintesi dei
risultati e
progetti per
il futuro
Anche nel trascorso esercizio la
Banca Popolare del Frusinate ha
continuato a far registrare signifi-
cative performances sia nei volumi
intermediati che nella capacità di
reddito, evidenziando una crescita
della raccolta complessiva (+
6,92%) nonché la riconferma di
un utile netto che si attesta  a circa
4 mln di euro - pur avendo effet-
tuato nell’esercizio appena trascor-
so accantonamenti straordinari a
copertura dei crediti per un impor-
to complessivo rilevante, al netto
delle riprese di valore, pari ad euro
2,8 mln contro euro 1,0 mln del-
l’esercizio precedente. Da eviden-
ziare che la crisi finanziaria esplosa
a fine estate non ha avuto effetti
sul nostro bilancio, a differenza di
quanto accaduto alle banche di
maggiore dimensione, per la scelta
da sempre effettuata di operare
solo nel comparto classico del cre-
dito senza avventurarci in stru-
menti “sofisticati”, quali ad esem-
pio i derivati, assenti quindi dal
portafoglio di proprietà della
banca. A tal proposito siamo anche
fieri del fatto che la nostra cliente-
la risulta solo marginalmente inte-
ressata dalla crisi dei grandi gruppi
bancari e assicurativi non avendo
spinto, ancora una volta per scelta,

ed adeguato rafforzamento del
patrimonio aziendale, sia tramite
la ormai consolidata politica di
capitalizzazione degli utili sia attra-
verso l’aumento di capitale, opera-
zione per la quale abbiamo ricevu-
to la relativa autorizzazione da
parte della Consob lo scorso 30
gennaio 2009 ed il cui  colloca-
mento della prima tranche è stato
avviato il 2 febbraio e si chiuderà il
prossimo 06 marzo. A tal riguardo
invito tutti  i soci interessati a
recarsi presso le nostre filiali per
ricevere le informazioni necessarie
e procedere all’esercizio dei diritti
spettanti. Infine il valore della
quota che continua a rafforzarsi.
Per il prossimo futuro si punterà su
una crescente produttività, sul
mantenimento dell’elevata redditi-
vità nonché sul consolidamento
della flessibilità operativa connessa
alle dimensioni aziendali. Saranno
altresì perseguiti obiettivi volti
all’accrescimento dell’efficienza
operativa, ad una maggiore diversi-
ficazione degli impieghi nei vari
settori economici nonché all’incre-
mento del presidio di nuovi seg-
menti di mercato, con particolare
attenzione al settore delle famiglie
e della PMI che connotano il tes-
suto economico provinciale.
La Banca Popolare del Frusinate
continua nella sua opera di svilup-
po ed espansione, con l’adozione
di dinamiche organizzative snelle e
funzionali e con ragguardevoli
livelli di competitività ed efficienza
amministrativa.
Per il prossimo futuro si punterà su

una crescente produttività, sul
mantenimento dell’elevata redditi-
vità nonché sul consolidamento
della flessibilità operativa connessa
alle dimensioni aziendali. Saranno
altresì perseguiti obiettivi volti
all’accrescimento dell’efficienza
operativa, ad una maggiore diversi-
ficazione degli impieghi nei vari
settori economici nonché all’incre-
mento del presidio di nuovi seg-
menti di mercato, con particolare
attenzione al settore delle famiglie
e della PMI che connotano il tes-
suto economico provinciale.
La Banca Popolare del Frusinate
continua nella sua opera di svilup-
po ed espansione,  con l’adozione
di dinamiche organizzative snelle e
funzionali e con ragguardevoli
livelli di competitività ed efficienza
amministrativa.

Rinaldo Scaccia
Direttore Generale

AUMENTO
CAPITALE
SOCIALE
NULLA OSTA DELLA
CONSOB
Pubblicato il Prospetto Informativo
relativo all'operazione sul capitale
con decorrenza 2 febbraio 2009 

La CONSOB, con nota del 29
gennaio 2009 protocollo n.
9009686 procedimento n.

20084559/1, ha rilasciato alla
Banca Popolare del Frusinate il
nulla osta alla pubblicazione del
Prospetto Informativo riguardan-
te la parte a pagamento dell'ope-
razione di aumento del capitale
sociale in forma mista approvata
dall'assemblea straordinaria del
18 novembre 2007. Si conferma
che l'operazione - offerta in
opzione di 100 nuove azioni ogni
300 possedute al prezzo di euro
139,25 per azione, di cui 51,65
euro di valore nominale e 87,60
euro di sovrapprezzo - si svolgerà
secondo il seguente calendario:
- 2 febbraio 2009 Inizio esercizio
del diritto di opzione
- 6 marzo 2009 Fine esercizio del
diritto d’opzione e regolamento
delle nuove azioni sottoscritte
Il Prospetto Informativo  sarà
disponibile, nel rispetto delle
vigenti normative, sul sito inter-
net della Banca Popolare del
Frusinate - www.bpf.it - e, gratui-
tamente in formato cartaceo,
presso la sede sociale e tutte le
dipendenze della banca stessa.
L'offerta in opzione prevede: 
di aumentare il capitale sociale a
pagamento per complessive mas-
sime n. 443.400 azioni ordinarie,
godimento 1° gennaio 2008, da
riservare esclusivamente ai posses-
sori di azioni Banca Popolare del
Frusinate in circolazione alla data
di offerta, da realizzare in tre tran-
ches annuali di n. 147.800 azioni
ciascuna, del valore nominale di
Euro 51,65 ciascuna, aumentato
del sovrapprezzo determinato

annualmente dall’Assemblea. Per
quanto riguarda la prima tranche,
oggetto della presente Offerta, le
n. 147.800 azioni avranno godi-
mento dal 1 gennaio 2008 e un
prezzo di emissione di Euro
139,25 ciascuna, costituito da
Euro 51,65 di valore nominale ed
Euro 85,22 quale sovrapprezzo.
Si conferma che l'operazione
verrà attuata secondo il seguente
calendario.
I diritti d'opzione potranno essere
esercitati dal 2 febbraio 2009 al 6
marzo 2009, entrambi i giorni
compresi, presso tutti gli sportelli
della Banca Popolare del
Frusinate o presso Monte Titoli
Spa per il tramite di altri interme-
diari. I diritti di opzione non
saranno negoziabili. Il regolamen-
to delle nuove azioni sottoscritte a
pagamento e delle correlate spese
è fissato al 6 marzo 2009, data di
chiusura dell'operazione. I diritti
non esercitati decadono alla data
di scadenza dell’offerta. In caso di
integrale sottoscrizione delle
Azioni, relativamente alla prima
tranche, l’ammontare netto rica-
vato dall’Offerta sarà pari a massi-
mi Euro 20.531.150, tenuto
conto del prezzo di emissione sta-
bilito in Euro 139,25 per ciascu-
na azione e delle connesse spese
stimate per l’Offerta pari a Euro
50.000. 
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sul collocamento di tali prodotti. 
La forma tecnica di gran lunga
prevalente rimane quella dei conti
correnti, che con una variazione
positiva del 4 per cento conferma
il ruolo trainante l’intera voce di
bilancio. Da sottolineare il forte
incremento della raccolta obbliga-
zionaria che ha superato a fine
esercizio 120 mln di euro facendo
registrare un incremento del 24
per cento, dovuto in buona misura
al consolidamento  della raccolta
più a breve termine rappresentata
dai pronti contro termine, che
hanno infatti registrato una dimi-
nuzione del 22%. Sostanzialmente
invariata la raccolta da depositi a
risparmio e certificati di deposito.
La Banca Popolare del Frusinate ha
centrato gli obiettivi di
raccolta/impieghi prefissati nel
piano strategico 2007-2009,
avviando il potenziamento della
struttura organizzativa in previsio-
ne di una  accelerazione nello svi-
luppo territoriale ed un correlato

Sintesi dei
risultati e
progetti per
il futuro
Anche nel trascorso esercizio la
Banca Popolare del Frusinate ha
continuato a far registrare signifi-
cative performances sia nei volumi
intermediati che nella capacità di
reddito, evidenziando una crescita
della raccolta complessiva (+
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tuato nell’esercizio appena trascor-
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to complessivo rilevante, al netto
delle riprese di valore, pari ad euro
2,8 mln contro euro 1,0 mln del-
l’esercizio precedente. Da eviden-
ziare che la crisi finanziaria esplosa
a fine estate non ha avuto effetti
sul nostro bilancio, a differenza di
quanto accaduto alle banche di
maggiore dimensione, per la scelta
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menti “sofisticati”, quali ad esem-
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ed adeguato rafforzamento del
patrimonio aziendale, sia tramite
la ormai consolidata politica di
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to la relativa autorizzazione da
parte della Consob lo scorso 30
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Per il prossimo futuro si punterà su
una crescente produttività, sul
mantenimento dell’elevata redditi-
vità nonché sul consolidamento
della flessibilità operativa connessa
alle dimensioni aziendali. Saranno
altresì perseguiti obiettivi volti
all’accrescimento dell’efficienza
operativa, ad una maggiore diversi-
ficazione degli impieghi nei vari
settori economici nonché all’incre-
mento del presidio di nuovi seg-
menti di mercato, con particolare
attenzione al settore delle famiglie
e della PMI che connotano il tes-
suto economico provinciale.
La Banca Popolare del Frusinate
continua nella sua opera di svilup-
po ed espansione, con l’adozione
di dinamiche organizzative snelle e
funzionali e con ragguardevoli
livelli di competitività ed efficienza
amministrativa.
Per il prossimo futuro si punterà su
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Rinaldo Scaccia
Direttore Generale

AUMENTO
CAPITALE
SOCIALE
NULLA OSTA DELLA
CONSOB
Pubblicato il Prospetto Informativo
relativo all'operazione sul capitale
con decorrenza 2 febbraio 2009 

La CONSOB, con nota del 29
gennaio 2009 protocollo n.
9009686 procedimento n.

20084559/1, ha rilasciato alla
Banca Popolare del Frusinate il
nulla osta alla pubblicazione del
Prospetto Informativo riguardan-
te la parte a pagamento dell'ope-
razione di aumento del capitale
sociale in forma mista approvata
dall'assemblea straordinaria del
18 novembre 2007. Si conferma
che l'operazione - offerta in
opzione di 100 nuove azioni ogni
300 possedute al prezzo di euro
139,25 per azione, di cui 51,65
euro di valore nominale e 87,60
euro di sovrapprezzo - si svolgerà
secondo il seguente calendario:
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- 6 marzo 2009 Fine esercizio del
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delle nuove azioni sottoscritte
Il Prospetto Informativo  sarà
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net della Banca Popolare del
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tamente in formato cartaceo,
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di offerta, da realizzare in tre tran-
ches annuali di n. 147.800 azioni
ciascuna, del valore nominale di
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annualmente dall’Assemblea. Per
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calendario.
I diritti d'opzione potranno essere
esercitati dal 2 febbraio 2009 al 6
marzo 2009, entrambi i giorni
compresi, presso tutti gli sportelli
della Banca Popolare del
Frusinate o presso Monte Titoli
Spa per il tramite di altri interme-
diari. I diritti di opzione non
saranno negoziabili. Il regolamen-
to delle nuove azioni sottoscritte a
pagamento e delle correlate spese
è fissato al 6 marzo 2009, data di
chiusura dell'operazione. I diritti
non esercitati decadono alla data
di scadenza dell’offerta. In caso di
integrale sottoscrizione delle
Azioni, relativamente alla prima
tranche, l’ammontare netto rica-
vato dall’Offerta sarà pari a massi-
mi Euro 20.531.150, tenuto
conto del prezzo di emissione sta-
bilito in Euro 139,25 per ciascu-
na azione e delle connesse spese
stimate per l’Offerta pari a Euro
50.000. 
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Il Presidente del Consiglio di
Amministrazione, Bruno Di
Cosimo, lascia il timone della

Banca Popolare dopo sedici anni
di encomiabile dedizione ed infa-
ticabile lavoro grazie ai quali, uni-
tamente alla cooperazione di
tutto il gruppo dirigenziale, è
stato possibile raggiungere gli
eccellenti risultati oggi sotto gli
occhi di tutti. La redazione del
New Cent, con la collaborazione
del Dott. Nunzio Troncone, lo ha
incontrato per scambiare con lui
alcune opinioni e ripercorrere le
tappe della sua esperienza alla pre-
sidenza della Banca.

Caro Presidente, prima di ini-
ziare vorremmo ringraziarla
per aver accettato l’invito ad
intervenire sulla rivista, confer-
mando ancora una volta il suo
impegno e la passione per la
comunicazione e dando l’oppor-
tunità a tutti i Soci di ascoltare
direttamente dall’interessato le
considerazioni su presente e
futuro della Banca. 
Prima di addentrarci in questi
due importanti intervalli tem-
porali, esaminiamo con lei le
motivazioni che diedero vita
alla Banca Popolare del
Frusinate.
Ringrazio voi per la cordialità e
per l’affetto dimostratomi per il
tramite della rivista in questa ed
in altre occasioni. La Banca
Popolare del Frusinate nacque
dall’esigenza di creare un punto di
incontro tra i risparmiatori del

territorio che condividevano la
necessità di una più consapevole e
responsabile gestione del proprio
denaro e del suo potenziale valore
di investimento. Il principio al
quale la Banca si è ispirata fin
dalla sua costituzione e si ispira
tutt’oggi, è fondato sulla realizza-
zione di iniziative socio – econo-
miche nel territorio, rispecchianti
un modello di sviluppo umano e
sociale sostenibile, ove la produ-
zione della ricchezza e la sua

distribuzione siano fondati sui
valori della solidarietà, della
responsabilità civile e del compi-
mento del bene comune.
La fedeltà a questo principio ha
fatto sì che l’incontro tra due
realtà (il comitato promotore a
carattere intercomunale costituito
da rappresentanti di Veroli,
Monte San Giovanni Campano e
Boville Ernica e il comitato pro-
motore costituitosi a Frosinone)
unite dalle stesse intenzioni e da

Bruno Di Cosimo
Sedici anni alla
Presidenza della BPF
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comuni obiettivi, generasse l’at-
tuale configurazione della
Popolare. 

La costituzione di una banca
richiede un enorme dispendio di
energie e la messa in campo di
capacità professionali per far
fronte alle numerose disposizio-
ni legislative dettate dalla
Banca d’Italia, senza tralascia-
re il lavoro forse ancora più
faticoso relativo alla raccolta
delle prime adesioni sociali.
Ricorda questi momenti e lo
stato d’animo con il quale li ha
vissuti?
Personalmente, essendo stato elet-
to Presidente del Consiglio di
Amministrazione dal 1991, ossia
da prima dell’inizio dell’attività
vera e propria, ed avendo fatto

parte del comitato promotore di
Frosinone, ho vissuto integral-
mente tutte le vicende legate alla
nascita della Banca. 
Nel complesso, è stato un
momento di grande slancio da
parte di molte persone che aveva-
no ed hanno tutt’ora a cuore, il
benessere della nostra provincia.
Mi preme evidenziare che la
Banca Popolare iniziò effettiva-
mente la sua attività, con l’apertu-
ra della sede in Piazza Caduti di
Via Fani a Frosinone il 30 maggio
1992, anno piuttosto difficile per
la crisi economica nella quale ver-
sava l’intero Paese. Eppure, nella
nostra terra, la fiducia e l’ottimi-
smo amalgamati con la consape-
volezza della propria forza e la
validità delle proprie aspirazioni,
portarono alla nascita di questo
bellissimo progetto; spero che

questo sia di auspicio per tutti
nell’affrontare con determinazio-
ne il superamento dell’attuale
crisi mondiale. 
Ho ricordi indelebili delle circo-
stanze riguardanti la fondazione
della Banca Popolare. Mi vengo-
no in mente tutti coloro che
hanno partecipato all’attività
costitutiva, i Consiglieri avvicen-
datisi, i membri del Collegio
Sindacale e dei Probiviri. Tutti,
profondendo il massimo impegno
nel ruolo a cui erano stati destina-
ti dai Soci attraverso l’elezione,
hanno contribuito in modo indi-
spensabile allo sviluppo ed alla
crescita della stessa, occupandosi
della costruzione dei pilastri sui
quali ancora oggi il nostro istituto
si regge.

La nascita della Banca Popolare
del Frusinate può quindi essere
presa come esempio dell’utilità
che si può ottenere dalla siner-
gia tra i protagonisti di un ter-
ritorio?
Certo. Personalmente ho sempre
creduto nella sinergia tra le forze
attive di un territorio; solo grazie
a tali meccanismi si possono
ambire ed infine raggiungere
risultati significativi ed importan-
ti. Penso, per esempio, alle tante
occasioni che possono scaturire
anche dalla collaborazione tra
pubblico e privato, occasioni che
si tramutano immediatamente in
aumento di occupazione e reale
distribuzione di risorse economi-
che. La Banca Popolare del
Frusinate in quest’ambito è stata
sempre molto propositiva.
Ricordo, solo per citarne alcune,
la proficua collaborazione con
l’Università di Cassino, la predi-
sposizione di borse di studio e di
progetti didattici finalizzati all’in-
teressamento dei giovani verso la
conoscenza della scienza bancaria.
Sempre per restare nel contesto
formativo, la preziosa collabora-
zione prestata dalla scuole secon-
darie del nostro territorio e dal-
l’assessorato provinciale alla for-
mazione, in occasione del Word
& Excel Game, iniziativa volta
alla divulgazione della conoscenza
informatica che ha preso sempre
più corpo con il passare del tempo
ed è diventata motivo di orgoglio
ed entusiasmo per tutti gli orga-
nizzatori e partecipanti.  Inoltre,

sono da evidenziare le tante mani-
festazioni organizzate insieme alle
istituzioni pubbliche deputate per
sensibilizzare i giovani alla sicu-
rezza stradale ed al rispetto delle
norme. 
E’ chiaro che un ruolo determi-
nante in questi processi lo svolge
il soggetto privato. Oltre al fatto
che per sua natura si presenta più
dinamico e fattivo, il privato deve
compiere diverse operazioni per
avvicinarsi al settore pubblico,
prima fra tutte spogliarsi definiti-
vamente dei vari pregiudizi che
inficiano la nascita di un rapporto
sereno e fertile. Vede, la provincia
di Frosinone esprime, in molti
settori, capacità imprenditoriali
ed associative non comuni, un
sistema fondato su una rigida
gerarchia di valori in grado di
esportare le sue eccellenze in tutto
il mondo; disperdere questo patri-
monio sarebbe un errore irrime-
diabile. 

Abbiamo spesso ribadito, anche
all’interno del New Cent, i
risultati di grande rilievo rag-
giunti dalla Banca Popolare,
risultati ancora più significativi
se inquadrati in un contesto di
accesa concorrenza e competiti-
vità nel settore finanziario. 
Si, la crescita economica del
nostro Istituto è stata pregevole ed
ogni anno più concreta. La Banca
ha registrato un notevole impul-
so, crescendo in volumi e patri-
monio, una realtà riconosciuta
dal territorio e parte integrante
dello stesso. Ovviamente il merito
va condiviso con tutti, in primo
luogo i soci ed i clienti che hanno
deciso di accordare la loro fiducia
alla Banca. 
Abbiamo capito fin dai primi
anni l’importanza di avere una
presenza capillare sul territorio,
cercando anche di scovare e col-
mare eventuali “buchi” lasciati
dalla concorrenza. La valutazione
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azioni ad ogni chiusura di eserci-
zio, insieme all’allargamento della
base sociale, sono ulteriori motivi
di soddisfazione per il socio e
rafforzano la consapevolezza di
aver fatto un vero e proprio inve-
stimento.
L’apporto del socio, infatti, costi-
tuisce un investimento finanziario
che richiede adeguata remunera-
zione; in relazione alla capacità di
remunerazione che riuscirà ad
esprimere, la Banca potrà più o
meno facilmente attrarre capitale
e diffondere benessere. Da qui
l’importanza strategica che abbia-
mo cercato di trasmettere, legata
all’aumento di capitale sociale allo
scopo di garantire alla Banca l’ot-
tima continuità amministrativa e
soprattutto una presenza compe-
titiva sul mercato.
L’atteggiamento del socio negli
ultimi anni si è fatto legittima-

mente più attento, contraddistin-
guendo un rapporto con la Banca
sostanzialmente più attivo.
L’inclinazione da parte del socio a
segnalare i propri motivi di insod-
disfazione o i propri consigli, ha
trovato risposta nell’istituzione di
un numero verde pronto ad acco-
gliere tutti i reclami ed a valoriz-
zare le indicazioni provenienti dai
soci. La Banca attraverso la gestio-
ne combinata dei reclami, ha
potuto effettuare politiche di
orientamento ai soci rivolte al
consolidamento della loyalty. Allo
scopo di rafforzare il collegamen-
to con i soci ha realizzato, con il
supporto della rete distributiva
aziendale, incontri periodici e
ricorrenti aventi ad oggetto temi
sensibili. 
In definitiva, il socio della nostra
Banca ha acquistato le quote nella
prospettiva di ricavarne un buon

reddito e di veder crescere il valo-
re dell’investimento, ma lo ha
fatto anche – e qui ritorna una
forma che richiama la mutualità –
per partecipare ad una iniziativa
alla quale si riconosce una funzio-
ne nella crescita civile ed econo-
mica della città o provincia nella
quale vive e nella quale cresce i
suoi figli. La grande maggioranza
dei Soci è composta di “conterra-
nei” che mantengono stabilmente
le loro quote e partecipano alla
vita della Banca ritrovandovisi
nelle assemblee ed in altre circo-
stanze. Tutto questo costituisce
un patrimonio non solo economi-
co, ma anche di civiltà e di
costruttiva convivenza della
comunità locale. 
Ai soci dico di continuare ad
avere fiducia nella Banca, perseve-
rare nell’atteggiamento responsa-
bile fin qui avuto e sfruttare nel
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delle potenzialità economiche di
un’area commerciale e/o indu-
striale richiede una certa perizia e
molta flessibilità mentale. Grazie
a queste doti sempre vive nella
dirigenza della Banca, la stessa ha
goduto di un’espansione territo-
riale piuttosto vasta, una rete
distributiva in grado di far sentire
la Banca vicina al socio ed al
cliente. 
Essere competitivi nel mercato
bancario significa da un lato idea-
re prodotti facilmente comprensi-
bili e chiari nella loro formulazio-
ne e dall’altro, investire su innova-
zione e integrazione dei canali
distributivi. E’ proprio nella
distribuzione che le filiali giocano
un ruolo determinante, formando
una rete di servizi e prodotti sem-
pre riconducibili ad un’unica
identità. Le filali, comprendendo
anche la sede della Direzione e
della Presidenza, sono otto, tutte

floride e molto operative all’inter-
no delle quali lavorano più di cin-
quanta persone. 
La nostra Banca costituisce oggi
un importante mezzo di promo-
zione sociale ed economica in
quanto istituto finanziario che,
per sua natura, risponde meglio ai
bisogni dei soggetti attivi del ter-
ritorio. L’intreccio tra piccole
imprese, comunità locale e sue
istituzioni pubbliche dà luogo ad
un sistema socio-economico del
quale la Banca Popolare del
Frusinate è stata e continua ad
essere naturale protagonista. In
questo scenario, gli imprenditori
e le famiglie hanno trovato nella
Banca un finanziatore capace di
valutarne il merito di credito
superando in larga misura l’opa-
cità della rendicontazione ammi-
nistrativa; far banca, per la BPF, è
servito sì a fare profitti e consenti-
re, attraverso un’oculata gestione
del credito, ad altri di farne:

siamo pur sempre in una econo-
mia capitalistica che attraverso il
profitto misura il grado di succes-
so nella creazione di nuova ric-
chezza. Ma la Banca Popolare del
Frusinate ha sempre considerato
questa ricchezza un fine interme-
dio, il fine ultimo essendo costi-
tuito da un benessere più elevato
e diffuso, da un assetto sociale più
ordinato, da servizi di istruzione e
di assistenza più efficienti, da una
migliore preservazione e valoriz-
zazione del patrimonio artistico e
culturale. Questa inclinazione
non è andata perduta con la cre-
scita dimensionale, tutt’altro. La
crescita è stata voluta e vissuta
proprio per poterla perpetuare
anche in tempi nei quali le esigen-
ze stesse dell’economia, l’evolu-
zione della normativa e la mag-
giore concorrenza postulano dif-
ferenziazione, economie di scala,
articolazione territoriale delle pre-
senze, patrimonializzazione.

Cosa si sente di dire ai soci della
Banca che a marzo saranno
chiamati ad eleggere il nuovo
Consiglio di Amministrazione
ed il suo Presidente?  
I soci hanno un rapporto privile-
giato con la BPF. I primi benefici
sono ovviamente economici,
potendo disporre di condizioni
agevolate e godendo di una
gestione del risparmio a tassi di
interesse più alti. Inoltre, la note-
vole crescita del valore nominale
della quota sociale versata anni fa,
con un andamento crescente delle
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migliore dei modi il sistema che
consente a ciascuno di loro di
essere parte attiva nella nomina
dei componenti gli organi ammi-
nistrativi e nell’approvazione del
bilancio d’esercizio.

Una domanda dalla quale non
possiamo esimerci.
Considerando le dimissioni un
atto puramente volontario e
personale, ci spiega quali moti-
vazioni l’hanno portata a
maturare  tale decisione? 
La domanda che mi rivolge non
mi pare che colga correttamente
la realtà delle cose, in quanto, con
la prossima Assemblea dei soci,
tutti gli attuali componenti gli
Organi sociali scadranno per fine
mandato ed io ho ritenuto, dopo
ben sedici anni di impegno profu-
so nello svolgimento dell’incarico
di Presidente, sovente sacrifican-
do anche i miei interessi profes-
sionali, di non ripresentare la mia
candidatura per il prossimo trien-
nio, onde consentire l’ingresso di
nuove forze in grado di realizzare
ulteriori traguardi nel solco del
cammino fin qui percorso dalla
Banca.

Crede che il ruolo delle banche
locali e quindi della Banca
Popolare del Frusinate, possa
contribuire a far uscire dalla
crisi la nostra provincia e le
imprese che in essa operano?
E’ vero, stiamo attraversando un
periodo particolarmente incerto e
complesso per le sorti dell’econo-

mia, del lavoro e dell’occupazio-
ne. Ci troviamo a dover fronteg-
giare una crisi di grande portata
che, partendo dalle vicissitudini
del sistema della finanza interna-
zionale, sta raggiungendo rapida-
mente il nostro territorio e rischia
di interrompere il trend di svilup-
po moderatamente positivo regi-
strato nell’ultimo decennio, met-
tendo in forse competitività delle
imprese, livelli occupazionali,
tenuta della produzione e dei con-
sumi, stati di coesione sociale.
Alle cause d’ordine generale
rischiano di sommarsi inoltre
alcune specifiche situazioni locali
di difficoltà quali, ad esempio,
quella del settore dell’autotraspor-
to e dell’edilizia, di alcuni com-
parti industriali e di alcune gran-
di aziende. 
Come sempre accade, a pagare i
costi di una situazione recessiva
saranno innanzi tutto i soggetti
più deboli, lavoratori precari e
famiglie monoreddito eccessiva-
mente indebitate. Tutto ciò non
solo allontana il raggiungimento
degli obiettivi di Lisbona, ma
tende a  vanificare i risultati già
raggiunti e ad aumentare rischi di
recessione e arretramento anche
rispetto alla situazione attuale.
Nel corso della sua attività, la
Banca Popolare del Frusinate
(prima ricordavo il fatto di come
la sua fondazione fosse avvenuta
in un periodo non troppo felice,
economicamente parlando) ha
assistito a numerose crisi econo-
miche derivanti quasi sempre da

congiunture internazionali e dagli
annosi problemi di gestione del
sistema economico nazionale. 
L’atteggiamento prevalente atto a
fronteggiare le diverse situazioni
che hanno gravato in modo
pesante sull’economia del territo-
rio frusinate è sempre stato fina-
lizzato alla ricerca di idonee solu-
zioni per le parti coinvolte e
dovunque fosse stata possibile,
l’intermediazione e la ristruttura-
zione finanziaria. Ricordo in
modo particolare uno dei provve-
dimenti presi in questo senso
dalla Banca nella nota vicenda
della Parmalat che, coinvolgendo
a macchia d’olio numerose impre-
se italiane, non aveva certo rispar-
miato le PMI del frusinate.
Infatti, le aziende del settore lat-
tiero della provincia di Frosinone,
subirono come effetto immediato
il congelamento dei crediti pre-
gressi, che innescò un naturale
indebolimento delle risorse finan-
ziarie, necessarie al prosieguo del-
l’attività produttiva. La Banca, in
sintonia con le intenzioni
dell’Unione Provinciale degli
Agricoltori di Frosinone, fu invi-
tata dalla stessa ad intervenire
finanziariamente ed in maniera
mirata, nei confronti degli opera-
tori commerciali direttamente
coinvolti nella crisi. 
Le banche locali da sole, non sono
evidentemente in grado di inver-
tire la tendenza ma se, agendo in
modo integrato e sincrono e in
stretto raccordo con gli altri pro-
tagonisti del territorio, riescono a
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mettere in campo, in tempi rapi-
di, tutto il potenziale di risorse e
di competenze di cui dispongono
nella nostra provincia, possono
mitigare gli effetti della crisi, col-
laborare a mantenere vive speran-
ze e prospettive di sviluppo soli-
dale e sostenibile, portare un con-
tributo efficace alle prospettive di
ripresa, contribuendo a rimettere
in moto, con il proprio volano,
altri e più estesi motori e processi
di crescita. 

Nella mani del futuro
Presidente lascia un’eredità di
immenso valore, fondata su
principi solidi ed inderogabili;
un ruolo difficile da portare
avanti, un ruolo che richiede la
giusta dose di caparbietà e di
fermezza. Quale auspicio sente
di rivolgere al suo successore?  
La Banca Popolare del Frusinate,
oserei dire quasi per forza d’iner-
zia, affermerà sempre con più

vigore il suo ruolo “istituzionale”,
rinnovando continuamente lo
spirito e la forza della sua missio-
ne originaria di Banca locale, in
grado di offrire attenzione, com-
petenza, esperienza e specializza-
zione. Una Banca consapevole
dell’importanza del proprio ruolo
di “popolare” nel sostegno dato
allo sviluppo economico e sociale
del suo territorio, ma anche con-
sapevole della centralità dei Soci,
come valore primario del suo
modo di “fare Banca”. Sono certo
della capacità che quest’ultimi
dimostreranno nello scegliere la
persona giusta; dopo tutti questi
anni di esperienza penso di poter-
mi permettere una certa attitudi-
ne nella previsione dell’esito di
queste decisioni.
In ogni caso, mi congratulo fin
d’ora con il mio successore augu-
rando a lui e a tutto il Consiglio
buon lavoro per il raggiungimen-
to di nuovi obiettivi nella tradi-

zione dei principi ispiratori della
Banca Popolare del Frusinate.
Infine, nel lasciare la presidenza
vorrei ringraziare, non senza com-
mozione e vivo sentimento,  le
persone che hanno collaborato
con me in questo stimolante
periodo della mia vita, la
Direzione, la Segreteria e tutti i
collaboratori della Banca. Un
saluto particolare al Vice
Presidente Gerardo Plocco e a
tutti i Consiglieri che si sono suc-
ceduti in questi anni della mia
presidenza. 
Non mi stancherò mai di dirlo; è
con il contributo di tutti i prede-
cessori che la Banca ha raggiunto
gli importanti traguardi di oggi e
con il contributo di tutti i succes-
sori che la Banca raggiungerà gli
importanti traguardi di domani.
A tutti loro sinceri auguri di buon
lavoro.
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periodo della mia vita, la
Direzione, la Segreteria e tutti i
collaboratori della Banca. Un
saluto particolare al Vice
Presidente Gerardo Plocco e a
tutti i Consiglieri che si sono suc-
ceduti in questi anni della mia
presidenza. 
Non mi stancherò mai di dirlo; è
con il contributo di tutti i prede-
cessori che la Banca ha raggiunto
gli importanti traguardi di oggi e
con il contributo di tutti i succes-
sori che la Banca raggiungerà gli
importanti traguardi di domani.
A tutti loro sinceri auguri di buon
lavoro.

ANNO 3 1numero



IO BPF & TU?
pag.23pag.22

IO BPF &TU?

Anche in questo numero del “New Il
Cent” proseguiamo con le interviste a
Soci e clienti raccolte nella rubrica
intitolata “IO BPF... e TU?”.
Ringraziamo sinceramente tutti colo-
ro che hanno deciso di partecipare.
Antonino Perciballi amministratore
unico della società SACEDIL SRL –
impresa edile (Filiale di Via
Marittima 63, Frosinone – Socio e
cliente)

1. Carissima Socio/Cliente,
quali sono, secondo il suo parere,
gli elementi che meglio connota-
no il rapporto tra il Socio e la
Banca Popolare del Frusinate?

L’attenzione costante rivolta al socio
e/o cliente, tanto da farlo sentire “pro-
tetto” a 360°, un valido appoggio per
affrontare le sfide quotidiane del mer-
cato globalizzato.   

2. Essere Socio di una Banca
Popolare richiede spesso una
partecipazione attiva e proposi-
tiva. Nel corso delle Assemblee
ordinarie ha apprezzato il modo
in cui sono stati trattati i diver-

si argomenti all’ordine del gior-
no e le decisioni prese?

Il fatto di poter essere socio di un isti-
tuto di credito e di avere così modo di
partecipare alle assemblee permette di
vivere da vicino le attività della banca
e di valutarne in maniera attiva l’ope-
rato. Rispetto all’essere clienti di gran-
di Istituti bancari essere clienti di una
banca popolare crea quel presupposto
per non sentirsi un semplice correnti-
sta ma un tassello importante di quel-
la realtà economico-finanziaria.

3. Ritiene che il livello di comuni-
cazione della Banca nei con-
fronti dei Soci sia idoneo e tem-
pestivo?

Nella filiale di Via Marittima dove
opera la nostra società abbiamo
riscontrato da sempre un ottimo
livello di comunicazione della banca
nei confronti dei clienti, le soluzioni
alle varie problematiche sono arrivate
sempre in maniera tempestiva evitan-
do le lungaggini e l’eccessiva burocra-
zia riscontrata nei grandi Istituti.

4. Intervenendo spesso nel mondo
della beneficenza, della solida-
rietà, della cultura e dello sport,
la Banca ridistribuisce sul terri-
torio parte delle propria ricchez-
za oltre che investire per la diffu-
sione della propria immagine.
Ha apprezzato qualche iniziati-
va in particolare e pensa sia giu-
sto proseguire lungo questo per-
corso?

Apprezzo molto le iniziative benefi-
che, sociali, culturali e sportive porta-

te avanti dalla Bpf, è motivo di orgo-
glio per me essere socio di una banca
che si fa sostenitrice di tanti eventi
così importanti, uno fra tanti il
Festival Lirico. Condivido in pieno
tutte le iniziative sportive appoggiate
dalla Banca in quanto in sintonia con
quelle che sono le nostre iniziative
come azienda, che in questi 20 anni
di attività ha cercato di far sentire il
proprio sostegno investendo nelle ini-
ziative dilettantistiche del territorio.    

5. La Banca Popolare del
Frusinate ha investito molto sul-
l’innalzamento del livello tecno-
logico delle proprie filiali e nel
rapporto con la clientela. Ha
apprezzato questi interventi e ne
trae benefici?

La nostra azienda si avvale quotidia-
namente degli strumenti tecnologici
messi a disposizione dalla BPF, che
nulla hanno da invidiare a quelli dei
più grandi Istituti. Ad oggi il software
messo a disposizione rappresenta per
la nostra attività uno strumento indi-
spensabile di lavoro, che ci permette
di essere aggiornati ed operativi in
tempi velocissimi.

6. Secondo lei, dalla sua fondazio-
ne, la nostra Banca ha conserva-
to inalterata la sua mission:
Banca del Territorio?

Ritengo, alla luce di quanto suddetto,
che la Banca Popolare del Frusinate
non abbia mai perso di vista l’obietti-
vo che si era prefissato alla sua nascita:
quello di essere una banca del territo-
rio, sempre vicina alla “propria” gente.
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Dr. Francesco Fava (Filiale di
ISOLA DEL LIRI – Socio)

Carissimo Socio,
1. quali sono, secondo il suo

parere, gli elementi che
meglio connotano il rapporto
tra il Socio e la Banca
Popolare del Frusinate?

Gli elementi che meglio rafforza-
no il rapporto tra Socio e Banca
Popolare del Frusinate oggi non
sono solo ampie scelte di prodot-
to, ma servizi nei quali si richiede
di essere assistiti con proposte e
soluzioni sempre innovative. A
mio avviso, il coinvolgimento del
cliente nelle scelte che vengono
prese giorno dopo giorno è un
elemento di grande rilevanza.
Inoltre, non meno rilevante, il
rapporto umano con il cliente. 

2. Essere Socio di una Banca
Popolare richiede spesso una
partecipazione attiva e pro-
positiva. Nel corso delle

Assemblee ordinarie ha
apprezzato il modo in cui
sono stati trattati i diversi
argomenti all’ordine del
giorno e le decisioni prese?

Mi sono sempre sentito coinvolto
nelle scelte aziendali da voi intra-
prese.

3. Ritiene che il livello di comu-
nicazione della Banca nei
confronti dei Soci sia idoneo
e tempestivo?

Si, in particolare apprezzo molto
la rivista New Cent.

4. Intervenendo spesso nel
mondo della beneficenza,
della solidarietà, della cul-
tura e dello sport, la Banca
ridistribuisce sul territorio
parte delle propria ricchez-
za oltre che investire per la
diffusione della propria
immagine. Ha apprezzato
qualche iniziativa in parti-
colare e pensa sia giusto
proseguire lungo questo
percorso?

Si, in generale trovo le iniziative
molto valide e spero se ne faccia-
no sempre di più.

5. La Banca Popolare del
Frusinate ha investito molto
sull’innalzamento del livello
tecnologico delle proprie
filiali e nel rapporto con la
clientela. Ha apprezzato

questi interventi e ne trae
benefici?

La Banca Popolare del Frusinate,
così come tutti gli operatori
finanziari, devono incorporare le
tecnologie nei loro assetti organiz-
zativi, nei modelli distributivi,
nella realizzazione dei prodotti.
Sono anche esse - le tecnologie -
un altro potente fattore di cam-
biamento, e di propagazione degli
effetti, positivi e negativi del loro
utilizzo.
Un esempio è l’utilizzo dell’home
banking per effettuare le opera-
zioni, e verificare il saldo, como-
damente dal mio ufficio.

6. Secondo lei, dalla sua fonda-
zione, la nostra Banca ha
conservato inalterata la sua
mission: Banca del
Territorio?

La Banca Popolare del Frusinate
conserva inalterata la sua mission.
Il suo valore aggiunto è quello di
risiedere in una piccola porzione
di territorio, mantenendo inalte-
rate le sue caratteristiche. Essendo
una realtà locale i rapporti sono
fatti tra persone che si conoscono.
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VIAGGIO NELLE
FILIALI BPF:
ALATRI

VIAGGIO NELLE
FILIALI BPF:
ALATRI

Proseguiamo il viaggio nelle filia-
li della Banca Popolare del
Frusinate incontrando il
Direttore della filiale di Alatri,
Dott. Domenico Astolfi.

Caro Direttore, benvenuto sulla
nostra rivista. La filiale di Alatri
è, in ordine cronologico di costitu-
zione l’anno 1994, la seconda
della BPF. Vorremmo ripercorrere
insieme a lei le tappe significative
dello sviluppo di questa Filiale. 

Come avete detto la Filiale di Alatri
è la seconda in ordine cronologico
delle Filiali della BPF: questo di per
se fa capire l'importanza che il
nostro Istituto riserva alla piazza di
Alatri ed il ruolo che gli Alatrensi
hanno avuto nella costituzione del
Banca Popolare del Frusinate.
La cittadina, da parte sua, ha rispo-
sto egregiamente alle aspettative del
nostro Istituto creando così le con-
dizioni ideali per una continua cre-
scita in termini di lavoro e di parte-
cipazione sul territorio.

I numeri attuali dimostrano quanto
detto, infatti la Filiale di Alatri alla
fine del 2008 vanta circa 1.800
conti correnti, una raccolta diretta
di circa 40 Mln di €  ed impieghi
per 26 Mln circa, con potenzialità
di crescita invariate.
Il legame con il territorio nel quale
la Filiale opera è dimostrato anche
dal fatto che gestisce 15 tesorerie tra
cui i comuni di Alatri, Fumone,
Guarcino, Collepardo e l'Unione
dei Comuni degli Ernici. Questo
comporta che un numero sempre
maggiore di persone, anche non
clienti, entra in contatto con la
nostra struttura, il che ci fornisce
l’opportunità di proporre i nostri
prodotti e la nostra consulenza.

Chi è il direttore Domenico
Astolfi?
Sono nato a Boville Ernica nel
1970, ho conseguito la Laurea in
Economia e Commercio nel 1994
presso l’Università Degli Studi di
Roma  “La Sapienza”. Nel maggio
1996, dopo circa un anno e mezzo
di praticantato presso uno studio
associato di commercialisti, sono
entrato in Banca Popolare del
Frusinate.
In questi anni ho toccato con mano
quasi tutti i settori in cui opera la
Banca, iniziando come cassiere ter-
minalista, Back Office, per poi
occuparmi di titoli e successivamen-
te di contabilità. Nel 2002 mi è
stato affidato il ruolo di Direttore
della nuova Filiale di Veroli: un’espe-
rienza unica e determinante poichè
mi ha dato la possibilità di parteci-

pare in prima persona allo sviluppo
di una Filiale partendo dall'inizio,
andando cioè a cercare uno ad uno i
potenziali clienti, sperimentando
direttamente oltre l'importanza del
rapporto Banca-cliente, necessaria-
mente fondato sulla reciproca fidu-
cia, anche le difficoltà ed il rilievo
del ruolo di Direttore di Filiale.
Nel 2006 vengo assegnato alla
Filiale di Alatri con l’incarico di
sostituire il precedente Direttore,
ruolo che ricopro ancora oggi con
molto impegno e soddisfazione,
affiancato da cinque validi collabo-
ratori. 

La filiale di Alatri è stata recente-
mente oggetto di lavori finalizzati
all’innalzamento del livello tecno-
logico complessivo. Di cosa si trat-
ta nello specifico e quali vantaggi
può trarne il cliente? 
La Filiale è stata completamente
ristrutturata: ora con i suoi 200 mq
è molto più spaziosa, funzionale ed
accogliente, tutti gli uffici sono stati
ristrutturati e dotati di nuovi arreda-
menti ed alle tesorerie sono stati
destinati un apposito sportello ed
un apposito ufficio. In questa occa-
sione la Filiale è stata munita di tutti
gli strumenti tecnologici che il
nostro Istituto utilizza in occasione
dell’apertura di nuovi sportelli: è
stato sostituito il precedente
Bancomat con uno di ultima gene-
razione che può essere utilizzato,
oltre che per tutti i servizi classici,
anche per i versamenti sia di contan-
te che di assegni; inoltre sono state
installate le nuove cassette di sicu-
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la carta del Tifosola carta del Tifoso

Eura

ELECTRONIC USE ONLY

rezza disponibili 24 ore su 24 poichè
dotate di un innovativo rilevamento
di ingresso con impronte digitali
che, consentendo l’accesso alle stesse
senza la presenza di un operatore al
seguito, svincola il cliente dall’orario
di apertura al pubblico della Filiale. 

In che modo, secondo lei, una
banca locale può diffondere effica-
cemente la cultura del risparmio e
contribuire alla crescita del tessu-
to socio-economico?
Nelle moderne economie, il ruolo
di intermediazione monetario che le
Banche svolgono è di per sè indi-
spensabile per lo sviluppo economi-
co; tale importanza è ancora più evi-
dente nelle realtà locali di piccole e
medie dimensioni come la nostra
Banca. Qualsiasi attività economica
ha delle discrasie temporali tra il
momento del pagamento ed il
momento dell'incasso ed ha neces-
sità, per potersi sviluppare in nuovi
mercati, o di ampliare il proprio
portafoglio clienti o di prodotti di
capitale di terzi. Poichè la nostra
Banca, come più volte sottolineato,
ha dimensioni locali, gioco forza
impiega tutti i risparmi raccolti
presso la clientela locale nei luoghi
in cui è dislocata. Inoltre, la cono-
scenza del cliente è diretta, è perso-
nale, si conoscono il luogo in cui
opera, le dimensioni dell'azienda, la
reputazione che gode sulla piazza,
tutte informazioni indispensabili
per poter operare correttamente.
Spesso ci rechiamo personalmente
presso le aziende dei nostri clienti
per verificare la realtà nella quale

operano, le effettive necessità, le
dimensioni, i mercati di approvvi-
gionamento e di sbocco, proprio per
mettere al loro servizio la nostra
esperienza, per fornire consulenza e
dare consigli. Lo stesso dicasi per la
raccolta e la gestione del risparmio,
la conoscenza diretta del cliente ci fa
consigliare prodotti sicuri ed evitare
operazioni rischiose, spesso avven-
tante che purtroppo, in questo par-
ticolare momento del mercato,
hanno prodotto pesanti perdite. 

L’ultima domanda di rito prima
di salutarla: suggerimenti a chi
dovesse fare un investimento oggi?
Sicuramente consiglierei prodotti
semplici, facilmente comprensibili,
che diano un risultato certo o alme-
no quantificabile in qualsiasi
momento, di emittenti solidi: mi
riferisco alle nostre obbligazioni che
hanno in sè tutte le caratteristiche
suddette. Potrebbe essere anche

conveniente, per chi ama un po' di
rischio, diversificare il proprio por-
tafoglio con qualche azione (visto le
attuali quotazioni) con un approc-
cio da investitore, non da speculato-
re, andando cioè ad individuare
quelle società con buoni fonda-
mentali, buoni dati di bilancio e
buone prospettive di crescita.
L'investimento azionario, diversa-
mente da quello che si crede, è un
investimento a lungo termine e
quindi le risorse da destinare ad esso
devono essere non indispensabili.
Infine proporrei, sempre per percen-
tuali minime del portafoglio investi-
to, un piano di accumulo mensile su
un fondo comune di investimento
da scegliere in base alla propensione
al rischio del cliente e per i più gio-
vani, la sottoscrizione di un fondo
pensionistico visto il passaggio al
sistema contributivo in luogo di
quello retributivo.
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La rubrica intitolata “Spazio
Soci” è “un’area editoriale”
dedicata ai Soci che gestiscono
un’attività imprenditoriale
affinché gli stessi possano pre-
sentare la loro realtà ed espri-
mere le loro considerazioni su
temi di carattere economico e
finanziario. In questo numero
del New Cent ospitiamo l’inter-
vento del Sig. Pasquale
Specchioli, Responsabile della
Romana Chimici presso la sede
di Anagni, che ringraziamo
della cordiale partecipazione.  
Grazie a voi

Potrebbe descriverci, in poche
righe, di cosa si occupa la sua
impresa?
L’azienda è inserita nel contesto
della multinazionale Brenntag,
leader mondiale nel settore con
un fatturato di  7.000.000.000
di euro. Romana Chimici Spa
opera con quattro stabilimenti
(Anagni sede centrale, Napoli,
Pescara, Bari) ed un deposito a
Catania. Il suo fatturato è di
85.000.000 di euro. Suoi prin-
cipali prodotti sono i solventi,
la chimica di base e i chimici
speciali, ai quali si è aggiunta
recentemente la distribuzione
dell’ ADBLUE (catalizzatore
nell’autotrazione) con il mar-
chio AIRONE di produzione
Yara, leader assoluto di merca-
to. Ad Anagni il sito della
Romana Chimici si estende su
una superficie di circa 50.000
metri quadrati di cui 6.900

coperti. Sono presenti 104
cisterne per una capacità com-
plessiva di 6.280 metri cubi di
cui 1.870 metri cubi di solventi
e 4.410 di acidi e basi.

Condivide la richiesta espres-
sa da Federchimica e rivolta
ad un alleggerimento degli
oneri burocratici per le impre-
se chimiche italiane?
Credo che sia un’assoluta neces-
sità per lo sviluppo del settore,
affinché le aziende che sono a
valle della filiera chimica possa-
no essere competitive e veloci.
In questo contesto si inserisce il
REACH, Brenntag è impegnata
nell’adempimento degli obbli-
ghi previsti dal REACH, la
nuova legislazione UE in mate-
ria di registrazione, valutazione,
autorizzazione e restrizione
delle sostanze chimiche. Il
REACH riguarda le sostanze
chimiche in quanto tali, o come
componenti di preparati o arti-
coli destinati alla commercializ-
zazione. Tale regolamentazione
sostituisce numerose normative
UE ed è complementare rispet-
to alla legislazione esistente in
materia di ambiente e sicurezza.
La nuova normativa si pone i
seguenti obiettivi: assicurare un
elevato livello di protezione per
la salute umana e l’ambiente in
caso di esposizione ai prodotti
chimici, migliorare la gestione
del rischio, stimolare innovazio-
ne e competitività nell’industria
chimica della UE, trasferire le

responsabilità dalle autorità
all’industria. 

In generale, ritiene che le ban-
che locali siano in grado di
soddisfare le esigenze di
un’impresa come la vostra?
Rispondo con i fatti: la nostra
azienda opera solo con due ban-
che, vale a dire, la Popolare del
Frusinate ed altra peculiarmen-
te locale.  

Oltre ad avere bisogno di
norme più razionali e com-
prensibili, l’industria chimica
necessita anche  di interlocu-
tori responsabili ed affidabili.
Nelle dinamiche del vostro
rapporto professionale, consi-
dera la Banca Popolare del
Frusinate appartenente a tale
categoria?
Almeno metà delle nostre
necessità bancarie vengono
espletate con BPF, ed oltre alla
soddisfazione direzionale, posso
sottolineare quella dei miei col-
laboratori sul quotidiano.

Secondo lei, dalla sua fonda-
zione, la Banca Popolare del
Frusinate ha conservato inal-
terata la sua mission: Banca
del Territorio?
Se ben ricordo è lo slogan con il
quale si è iniziata l’avventura, e
credo che i fatti l’abbiano
pienamente confermato. 

Pasquale
Specchioli
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